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“La pianificazione è l’esplicitazione dell’interesse generale, che non si può esaurire in una semplice dichiarazione di intenti, ma deve trovare nella realtà riscontro e realizzazione efficace”

LA CITTA’ CHE VOGLIAMO: OSSERVAZIONI al preliminare  del puc DI CASERTA
          Questa Associazione, nello stigmatizzare i ritardi dell'Amministrazione Comunale di Caserta nella redazione del Piano Urbanistico Comunale, espone i seguenti punti presenti nel Preliminare e oggetto di precedenti Osservazioni e propone all’attenzione dei cittadini e delle Associazioni alcuni principi fondanti  sulla base dei quali dovrebbe essere redatto il piano operativo.
Dalla cartografia allegata al Preliminare di Piano,  si evince:
DS - Trasformabilità ambientale ed insediativa del territorio comunale:
1. al punto 2.5- tra le aree di potenziale riuso
, risultano le Caserme da riconvertire e le aree ASI. Le prime hanno un enorme valore, in quanto aree di pregio nel centro cittadino ancora salvaguardate dalla cementificazione: dovrebbero quindi essere utilizzate per riequilibrare gli standard di attrezzature, (riutilizzando gli edifici esistenti per attività scolastiche, laboratori teatrali, spazi per le associazioni, centri  culturali, conservatorio, laboratori artigianali ecc.) e le aree libere per raggiungere gli standard di legge per il verde pubblico.

2. Le aree ASI, particolarmente estese, se fossero dismesse e destinate ad edificazione residenziale, condannerebbero definitivamente Caserta ad un futuro di città-dormitorio.

          Per il MACRICO e la El Alamein si parla di parco lineare e compare la strada prevista nella Delibera n. 119 della Giunta Comunale  di Caserta, 25 maggio 2018, relativa al Programma di Riqualificazione Urbana dell’Area Est della Città di Caserta, in cui si prevede la realizzazione di un asse viario della larghezza di 20 metri  che attraversa l’area MACRICO, tangente alla Caserma Sacchi, con relativo ampio  parcheggio.
          Nella Relazione del Preliminare si legge:

"Tra le “aree verdi di trasformazione strategica” sono compresi: Macrico e Campo el Alamein Interessa aree urbane da riconvertire e riconfigurare prevalentemente a verde attrezzato, nelle quali il piano promuoverà interventi orientati a definire nuove relazioni, fisiche e funzionali, con le altre componenti del sistema insediativo, a costruire nuovi attrattori e opportunità di riqualificazione del contesto territoriale nel suo complesso. Per queste aree il Piano stabilirà le funzioni ammissibili e i parametri adeguati per garantire la massima sostenibilità ambientale e l’uso pubblico di gran parte delle aree. La superficie permeabile da destinare a parco dovrà essere prevalente rispetto alla superficie territoriale totale." (pag.89)

"L’area è infatti occupata da edificazione per la gran parte di scarsa qualità e, in taluni casi, da tettoie prive di valore architettonico, storico o documentale. Si dovrà pertanto effettuare prioritariamente la quantificazione dell’edificato esistente “legittimo” (in termini di mq netti utili e non di mc) e saranno attentamente valutati i vincoli attualmente vigenti su parte dell’edificato. L’obiettivo sarà quello di massimizzare le aree libere, concentrare l’edificazione e realizzare un vero parco urbano, aperto e fruibile dalla collettività. Il recupero dell’area del Macrico potrà peraltro trarre vantaggio dalla dismissione della sottostante linea ferroviaria sulla quale si attesteranno la viabilità alternativa (tram-navetta) con le percorrenze ciclopedonali, fornendo l’occasione per un ragionamento sul recupero di più ampio respiro." (pag. 95)

          A nostro giudizio, si pongono le premesse per aprire una vera e propria strada di lottizzazione lungo la quale concentrare l'edificazione
. 

 Nella QC10 - patrimonio dismesso, degradato, aree negate - tavola A :
il Macrico è individuato come area negata con potenzialità insediativa (e non con potenzialità ambientale). Italia Nostra ribadisce ancora una volta  la richiesta del Parco pubblico con esclusione di ogni edificazione ed il solo recupero del costruito effettivamente presente, che fin dal 2001 i cittadini, costituitisi in Comitato, reclamano come diritto, vista la cronica mancanza di verde, e che potrebbe costituire, con la realizzazione della proposta del Comitato MACRICO, anche un attrattore turistico, col Festival dei Giardini Contemporanei.

          Resta prioritario destinare l’area MACRICO a verde pubblico  con relativi arredi fissi richiesti per la fruizione da parte dei bambini, degli adulti e delle persone anziane  (zona F2 dell'attuale PRG), territorio inedificabile. 

Alcuni dati inderogabili

          Per intraprendere qualsiasi azione pianificatoria, riteniamo che si debba necessariamente partire dai dati seguenti:
Comune di Caserta (fonte: PTCP) 
· incremento superficie urbanizzata  anni 1951-2005 : 178% (da 504 ha a 1.404 ha)

· numero di abitazioni vuote  4.101

· dotazione pro capite di verde pubblico  1,5 mq/ab., rispetto a quanto previsto dalla normativa (10 mq/ab.) con un  fabbisogno pregresso per il solo verde pubblico di 67,5 ettari    (vedi anche legge n.10/2013)       

· oltre l'85% del verde pubblico del PRG è rimasto mera previsione urbanistica

Dati Censimento 2011

· variazione 2001-2011  da 75.208 ab. a 75.640 ab.   (432 pari  a +0,6%), di cui 3.345 sono cittadini stranieri, che rappresentano il 4,3% della popolazione residente. Risulta chiara la necessità, anche in coerenza con l'impostazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, di bloccare il consumo del suolo e di recuperare il costruito esistente, a partire dai quartieri periferici  degradati e privi di infrastrutture.     A questo riguardo, è necessario conoscere il dato delle numerose Varianti realizzate nel periodo di redazione del PUC ed in particolare i metri cubi realizzati  per l'Edilizia Residenziale Sociale.
          Si richiama al rispetto delle “Linee guida per il paesaggio in Campania“ redatte dalla Regione Campania, in coerenza con i principi dettati dalla Convenzione europea del paesaggio, dal Codice dei beni culturali e del paesaggio:

"Minor consumo del territorio e recupero del patrimonio esistente, come obiettivo che le pubbliche autorità devono perseguire nell’adottare le decisioni che riguardano il territorio ed i valori naturali,culturali e paesaggistici che questo comprende, segnatamente nel momento in cui esaminano la fattibilità, autorizzano o eseguono progetti che comportano la sua trasformazione. "

"L'attenzione è posta sul controllo dei processi di consumo ed impermeabilizzazione dei suoli, che costituiscono una risorsa chiave per gli equilibri ambientali ed ecologici che sostengono la vita umana, gli ecosistemi ed i paesaggi; ed ancora, sul controllo dei processi di dispersione insediativa, nonché sulla salvaguardia della multifunzionalità delle aree rurali circostanti i grandi centri urbani, considerando il loro specifico contributo alla qualità delle vita nelle aree urbane periferiche, ed il loro valore sociale, in relazione al diritto dei cittadini di disporre di spazi aperti di qualità."

          Prioritaria è la realizzazione del Parco dei Monti Tifatini, ideato dalle associazioni ambientaliste e istituito con Delibera di Consiglio Comunale n.122 del 27/12/2017, che consentirebbe di risanare le ferite delle cave e proteggere le aree agricole periurbane con le sorgenti e i piccoli acquedotti storici ancora presenti; ad esso deve essere collegato il Parco dell'Acquedotto Carolino, bene tutelato dall'UNESCO fin dal 1997, acquedotto storico ancora perfettamente funzionante, che costituisce anche una risorsa ambientale.

          Devono essere recuperate e collegate in un percorso turistico fruibile le pertinenze di tale condotto, come, ad esempio,  i Mulini Militari di S. Benedetto e i Mulini di Aldifreda.

          All'interno del Parco dei Monti Tifatini, risanamento e recupero sono assolutamente indifferibili per Casertavecchia, condannata all'abbandono e al degrado; per il borgo di S. Leucio si chiede il vincolo di destinazione per le residue attività legate alla valorizzazione della seta.

          Ribadiamo che il PUC di Caserta dovrebbe essere impostato sulla centralità del Sito UNESCO: la Reggia e il Parco, l'Acquedotto Carolino e il Belvedere di S. Leucio. 
          Si attende, inoltre, il completamento del Policlinico, incompatibile con l'attività dei cementifici.

          Altra priorità è la realizzazione di un Piano per la bonifica dei siti destinati allo smaltimento dei rifiuti e il potenziamento dell'impiantistica per la raccolta differenziata.

          Caserta città dei giardini e del sito UNESCO: questa è, per Italia Nostra, la visione sulla quale deve necessariamente essere impostata ogni ipotesi progettuale e programmatica.

Caserta, 1 novembre 2019
Milena Biondo      

                                                                      Maria Rosaria Iacono

Vice Presidente                                                     
WWF Caserta                                             
Presidente Italia Nostra  sezione di Caserta 
“Antonella Franzese” 
� Italia Nostra Caserta ritiene molto pericolosa la dizione aree di “potenziale riuso” per quelle zone oggi occupate da caserme ed aree ASI  per le quali deve essere scongiurata ogni ipotesi speculativa, anche per evitare quanto accaduto nell'area ex St. Gobain


� cfr. nostra nota del 6 luglio 2018, al comune di Caserta , Oggetto:  Caserta - Realizzazione di un asse viario nell'area ex Macrico -  Programma di Riqualificazione Urbana dell’Area Est della Città di Caserta.
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